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Introduzione. Il Fondo Italiano per l'Alzheimer e le demenze ha tra i suoi obiettivi quello 
di analizzare la struttura e l'organizzazione dei Centri per i Disturbi Cognitivi e le Demenze 
(CDCD). Lo scopo di questo studio era fornire una panoramica dei test neuropsicologici 
utilizzati nei CDCD. In particolare, l'obiettivo era esplorare nelle strutture, l'associazione tra 
l'uso di un test di base minimo (MCT) per la valutazione neuropsicologica (NPA), la 
distribuzione geografica e la presenza di almeno uno psicologo nello staff dei CDCD. 

Metodi. È stato sviluppato un questionario online per raccogliere informazioni sulle 
caratteristiche amministrative, le competenze professionali, i servizi e i trattamenti offerti, 
nonché sui test neuropsicologici utilizzati per la diagnosi. È stata ottenuta una lista di tutti i 
CDCD contattando i rappresentanti designati da ciascuna regione. La survey è stata 
condotta on line tra luglio 2022 e febbraio 2023 ed ha coinvolto 534 CDCD presenti sul 
territorio nazionale. Al fine di identificare le caratteristiche dei CDCD che effettuavano la 
NPA, abbiamo individuato un MCT, definito come l'esecuzione di almeno un test per 
ciascun dei seguenti domini cognitivi: memoria episodica verbale e visiva, attenzione, 
prassia costruttiva, fluenza verbale e funzioni esecutive. 

Risultati. Un totale di 449 (84%) CDCD ha completato le informazioni sulla 
valutazione neuropsicologica, e il 57,2% di essi ha utilizzato il MCT per la diagnosi della 
demenza: il 73,8% nel Nord Italia, il 53,1% nel Centro e il 23,9% nel Sud/Isole. La 
probabilità di utilizzare un MCT era significativamente associata alla presenza di uno 
psicologo/neuropsicologo nel team (OR 9,1; 95% CI 5,6-14,9) e alla localizzazione 
universitaria rispetto a quella territoriale (OR 5,4; 1,9-15,9). Inoltre, la probabilità di 
utilizzare un MCT nei CDCD era ridotta nel Sud/Isole rispetto al Nord (OR 0,4; 0,2-0,7). 
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Confrontando i dati con lo studio condotto nel 2014, è importante notare che la maggiore 
presenza di psicologi nei team dei CDCD e l'associazione con una maggiore probabilità di 
utilizzare un MCT si sono rafforzati. Tuttavia, rimangono ancora differenze geografiche 
significative tra le regioni settentrionali e meridionali: mentre l'uso del MCT è più elevato 
nel Nord, diminuisce nel Sud/Isole e nel Centro Italia. 

Conclusioni. Abbiamo evidenziato risultati incoraggianti in termini di crescita generale 
in tutto il nostro paese riguardo all'uso di un testo completo MCT per la diagnosi della 
demenza, ma restano significative differenze geografiche. 

 
Progetto realizzato con il supporto tecnico e finanziario del Ministero della Salute - capitolo 2302. 
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